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Abbà, Padre!
                                                                                                                                              
“Con il cuore … si crede … 
e con la bocca si fa 
la professione di fede”

Abba! Padre! Tutto è possibile a te: allontana da me 
questo calice! Però non ciò che voglio io, ma ciò che 
vuoi tu».   (Mc 14, 36) E’ la supplica che Gesù, nell’Or-
to degli Ulivi eleva al Padre.  E’ la supplica che anche 
noi eleviamo a Dio durante questa Quaresima perché 
la nostra fede diventi sempre più autentica, sempre 
più disponibile a fare la volontà del Padre.
Siamo nell’Anno della fede indetto dal Papa Benedet-
to XVI, e nel documento che ha scritto in tale occa-
sione ci dice: “L’apostolo Paolo permette di entrare 
all’interno di questa realtà quando scrive: “Con il cuo-
re … si crede … e con la bocca si fa la professione 
di fede” (Rm 10,10). Il cuore indica che il primo atto 
con cui si viene alla fede è dono di Dio e azione della 
grazia che agisce e trasforma la persona fin nel suo 
intimo.” La fede è un “dono”! Ma come ogni dono non 
è sufficiente che ci sia la buona volontà del donato-
re, è necessaria che ci sia anche la buona volontà 
dell’accettazione di colui a cui il dono è destinato.  
Nel mondo della “missione”, nei molti luoghi che la 
Provvidenza mi ha portato a conoscere, ho incontrato 
gente desiderosa di “aprire” l’involucro del dono, di 
conoscere il contenuto del dono. Gente interessata a 
scoprire Gesù Cristo, l’inviato del Padre, ad entrare in 
comunione profonda con Dio nella preghiera. Ho in-
contrato tantissima gente che nonostante le difficol-
tà materiali di povertà o di malattia, erano capaci di 
dire come Gesù e assieme a Lui “Padre! Tutto è pos-
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sibile a te: allontana da me questo calice! Però non 
ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu”.   I documenti 
della Chiesa spesso ci dicono che la missione deve 
diventare il “paradigma” della vita pastorale. Il che si-
gnifica che dobbiamo imparare dalle giovani Chiese a 
recuperare la freschezza della nostra fede, la gioia di 
essere stati scelti da Dio per diffondere il suo Regno 
in questo tempo in cui viviamo e nella situazione so-
ciale in cui ci troviamo.
La Quaresima è il “tempo favorevole” per compiere 
questa conversione.   Lo Spirito del Signore è dentro 
di noi: “Fratelli, - ci ricorda San Paolo - tutti quelli che 
sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di 
Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi 
per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito 
che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: 
«Abbà! Padre»”. Deve sempre risuonare in noi il mo-
nito di San Paolo: “Guai a me se non evangelizzo”. Il 
Papa ci chiede una fede più attiva e ce lo chiedono 
anche i nostri fratelli delle Chiese degli altri continen-
ti, ce lo chiedono anche coloro che non professano la 
nostra stessa fede: vogliono vedere in noi più auten-
ticità, più impegno a far conoscere il “dono” di Dio. 

Don Gian Piero Franceschini                                                                                                   
Direttore dell’Ufficio Missionario Diocesano
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Missione diocesana
in Roraima
                                                                                                                                              

Boa Vista è l’unica Diocesi dello stato di Roraima, con 
una superficie pari all’Italia continentale.
Vi è una forte presenza di tribù indie e di immigrati 
che lavorano nel disboscamento della foresta e nel-
la ricerca dell’oro. L’immigrazione proviene dagli altri 
stati brasiliani ed è in forte aumento favorendo una 
grande diffusione di sette religiose.
La missione è iniziata con don Giancarlo Dallospeda-
le che attualmente è Vicario generale della Diocesi; 
insieme a lui collaborano don Carlo Roberti e Giusep-
pina Fiorani.

PROGETTI
Scuola di formazione a Cantà
Le varie parrocchie distano anche alcune centinaia di  
chilometri per cui è necessario fare corsi residenziali 
per i catechisti e gli animatori. 
Ogni corso prevede una numerosa partecipazione di 
persone.

Collabora:
•	 per sostenere le spese di viaggio dei partecipanti.
•	 per il vitto e l’alloggio.
•	 per il compenso dei formatori.
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Don Giancarlo Dallospedale
•	 Collabora per sostenere i lunghi e faticosi viaggi 

che come Vicario Generale compie nella Diocesi.
•	 Collabora per gli acquisti di arredi necessari alle 

cappelle e ai centri comunitari da lui costruiti.
•	 Collabora per sostenere la pastorale vocazionale 

di cui è responsabile.

Don Carlo Roberti
•	 Collabora per la formazione di animatori pasto-

rali indigeni e per la preparazione di testi biblici 
di catechesi.

Don Luigi Mosconi
•	 Sostegno alla attività di animazione delle missio-

ni popolari nel nord del Brasile.
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Missione 
di Picos
                                                                                                                                              

In questa  diocesi  non abbiamo più la presenza con-
tinua di nostri missionari ma prosegue la collabora-
zione sul posto con periodi di accompagnamento e di 
sostegno ai progetti.

•	 Sostegno alla Casa Allianca per l’attività di so-
cializzazione e formazione professionale di 140 
ragazze e ragazzi.

•	 Sostegno alle attività di economia solidale dell’ 
Associazione Alianca (lavanderia, artigianato, ri-
storazione.)

•	 Borse di studio per seminaristi del Seminario mi-
nore di Picos.

BORSE DI STUDIO 
PER SEMINARISTI
Nei seminari di Picos e Braganca
L’importo è di 1500 € annui
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Il grido dei poveri
il progetto “aggiungi un posto a tavola”

                                                                                                                                              

Aiuta i nostri missionari sparsi nei diversi continen-
ti con il sostegno a distanza di scuole materne, ele-
mentari e professionali, orfanatrofi, centri di salute , 
ospedali.

Questa infanzia vulnerabile, abbandonata, orfana, 
malnutrita, viene assistita in ambienti capaci di farla 
crescere dignitosamente sia nel corpo che nello spi-
rito.

Il sostegno a distanza non comporta nessun legame 
giuridico con il bambino e consente di aiutarlo sen-
za che sia sradicato dal proprio ambiente culturale e 
famigliare.
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I vescovi
piacentini
                                                                                                                                              
Mons. Luigi Ferrando 
vescovo della diocesi di Braganca 
nel Parà - Brasile

•	 Sostegno ai bambini delle scuole materne e alle 
famiglie

Mons. Domenico Berni  
vescovo della diocesi di Chuqiaibambilla 
nelle Ande peruviane (altitudine media 4000 m) 
Perù

•	 Sostegno per accogliere nella struttura “Casa 
Nazareth“ 80 bambini provenienti da famiglie 
povere, con  problemi di alcolismo, violenze  ed 
abusi, al fine di facilitarne la scolarizzazione. La 
struttura è gestita da suore locali.
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Religiosi e
religiose
                                                                                                                                              
Padre Romano Segalini - Dondi 
R.D. Congo 

•	 Sostegno al “ Centro Paolo VI “ per l’attività sco-
lastica di circa 600 bambini

•	 Sostegno per l’assistenza a bambini denutriti  e 
con malaria presso il piccolo ospedale “ madre 
Teresa di Calcutta “

•	 Sostegno al progetto per la formazione profes-
sionale di giovani in agricoltura, veterinaria e ar-
tigianato.

Giannelline - Figlie di Maria S.S. dell’Orto
Belem Brasile

•	 Sostegno per i bambini in comunità povere di 
Belèm Velho e Belèm Novo.
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Figlie di Gesù - Buon Pastore - Eritrea

•	 Sostegno a bambini di scuole materne
•	 Sostegno a scuola di tessitura per donne in diffi-

coltà (orfane, vedove, ragazze madri)

Suor Rosa Cassinari - Shenjin - Albania 

•	 Sostegno ai bambini della scuola materna

Padre Roger - Kabinda - R.D. Congo

•	 Sostegno per bambini

Padre Antony - Stato del Panjab - India

•	 Sostegno scolastico a bambini bisognosi

Figlie di Sant’Anna - Asmara - Eritrea

•	 Sostegno per i bambini delle scuole elementari
•	 Sostegno per il progetto “forni a gogò“

Suor Luisa Falsetti - Dhaka - Bangladesh

•	 Sostegno a scuola per bambini/e e ragazzi/e per 
dare loro la possibilità di proseguire gli studi e di 
imparare un lavoro.

•	 Aiuto a famiglie molto povere
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Suore della Provvidenza per l’infanzia 
abbandonata (Mons.Torta) Tanzania 

•	 Collabora al progetto per l’aiuto, la promozione,  
e la socializzazione tra i bambini in particolare 
con gli “albini“.

Suore scalabriniane - Rd. Congo - Kisantù

•	 Sostegno e formazione delle ragazze madri
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I laici
piacentini
                                                                                                                                              
Francesca Lipeti - Lengesim  Kenia 

•	 Sostegno per vaccinare, curare i malati, eseguire 
visite prenatali e per l’educazione sanitaria delle 
donne Maasai.

•	 Sostegno alle mamme maasai dall’inizio della 
gravidanza fino al terzo mese di vita del bambi-
no.

•	 Sostegno per la partecipazione alla scuole infer-
mieri necessari al piccolo ospedale.

•	 Aiuto per l’acquisto di apparecchiature mediche 
per il dispensario.

Giorgio Catoni - Chapas - Messico 

•	 Sostegno per i bambini della scuola condotta 
dalle suore locali

Roberto Gandolfi - Uganda

•	 Sostegno per la formazione  artigianale di giovani
•	 Sostegno per i bambini ricoverati e lungodegenti
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Progetti realizzati
Nei vari continenti 

•	 Con il sostegno a distanza “Aggiungi un posto a 
tavola“ sono stati aiutati centinaia di di bambini 
e ragazzi, mamme e strutture sanitarie nei vari 
stati dove sono presenti  missionari piacenti-
ni (Brasile, Congo, Bangladesh, Eritrea, Kenya, 
Uganda, India, Albania, Romania).

A Lengesim  - Kenya

•	 Contributo all’acquisto di apparecchiature sani-
tarie dell’ospedale; acquisto di capre e mucche 
per il popolo maasai.

In Brasile

•	 In Roraima continua il sostegno per l’attività 
vocazionale, di formazione e di promozione 
umana.

•	 A Picos prosegue il sostegno alla associazione 
“Alianca“ e alle borse di studio per seminaristi.

•	 Nel nord Brasile prosegue il sostegno alla attivi-
tà di formazione di Don Luigi Mosconi.

In Uganda a Matany

•	 Sostegno a Roberto Gandolfi per la formazione 
professionale di giovani.

In Congo a Dondi

•	 Sostegno a Padre Romano Segalini per le attività 
del piccolo ospedale e al progetto di formazione 
di giovani in agricoltura e artigianato.

In Eritrea

•	 Sostegno alle scuole di tessitura per donne in 
difficoltà promosso dalle “ Figlie di Gesù - Buon 
Pastore
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Come potete 
aiutarci
                                                                                                                                              
Associazione ONLUS 
“Aggiungi un posto a tavola”

OFFERTE DETRAIBILI 

•	 C/C postale n° 65022345 intestato a:  
Associazione “Aggiungi un posto a tavola,  
ONLUS”. I bollettini prestampati sono disponibili 
presso la nostra sede.

•	 Bonifico verso conto corrente - codice IBAN  
IT76F0760112600000065022345 - intestato 
a: Associazione “Aggiungi un posto a tavola, 
ONLUS”

•	 Assegno bancario intestato a: Associazione 
“Aggiungi un posto a tavola, ONLUS”.

OFFERTE NON DETRAIBILI
 
•	 C/C postale n° 13850292 intestato a: Centro 

Missionario Diocesano. I bollettini prestampati 
sono disponibili presso la nostra sede.

•	 Con assegno bancario intestato a: Centro  
Missionario Diocesano.

•	 In contanti con il rilascio della ricevuta generica.

Associazione ONLUS “Aggiungi un posto a tavola”
Registro Provinciale delle associazioni 

n°827 del 02.05.2005
Via Vescovado ,5 - 29121 Piacenza

Tel. 0523-308324    Fax. 0523-308330


